


Immagine: Era stato durante il suo ultimo concerto da spettatrice, tre anni prima. Chiara, quattordicenne prodigio del pianoforte, 
sedeva in prima fila al Teatro alla Scala. Durante l'esecuzione della Sonata al Chiaro di Luna, le note avevano iniziato a distorcer-
si, come se qualcuno stesse lentamente abbassando il volume del mondo

SCENA 1: L’ULTIMO CONCETO 



Immagine: “Perdita progressiva dell'udito", aveva detto il medico sei mesi dopo. Le parole erano cadute pesanti nella stanza del 
consulto, mentre sua madre le stringeva la mano. Il pianoforte nella sua camera era rimasto chiuso per settimane, come un 
amico che non si ha il coraggio di affrontare.

SCENA 2: LA DIAGNOSI



Immagine: Un pomeriggio, sola in casa, Chiara si era seduta appoggianta al pianoforte. L’angoscia la pervade.
Aveva iniziato a suonare il suo vecchio pezzo preferito e, attraverso il legno, aveva sentito le vibrazioni percorrerle la schiena. 
Non era suono, era qualcosa di diverso, ma era pur sempre musica.

SCENA 3: L’ANGOSCIA



Immagine: Marisa, un'insegnante di musica specializzata in studenti non udenti, le aveva mostrato come "ascoltare" attra-
verso il corpo. "La musica non è solo nelle orecchie", le diceva, "è nel battito del cuore, nel respiro, nelle vibrazioni che 
attraversano le ossa."

SCENA 4: L’INSEGNANTE



Immagine: Non serviva più fingere di sentire quello che ormai era quasi completamente svanito. Le sue dita sfiorarono il ciondo-
lo a forma di chiave di violino che sua nonna le aveva regalato prima di morire.E’ il giorno della sua audizione

SCENA 5: L’AUDIZIONE



Immagine: Seduta al pianoforte, sentì le vibrazioni familiari sotto le dita. Il direttore la guardava con curiosità mista a scettici-
smo. Chiara chiuse gli occhi, lasciando che le vibrazioni le raccontassero la storia che doveva suonare

SCENA 6: IL MOMENTO



Immagine: Le sue dita danzavano sui tasti, guidate dalla memoria muscolare e dalle vibrazioni che risalivano dalle 
corde attraverso il legno fino al suo corpo. Non sentiva le note, ma le viveva, una per una, come onde che si propaga-
vano attraverso di lei.

SCENA 7: L’ESECUZIONE



Immagine: Quando riaprì gli occhi, vide il direttore in piedi. Non servivano parole o segni per capire la sua espressio-
ne. Tirò fuori un biglietto e scrisse: "Non hai solo talento. Hai qualcosa di più raro: hai trovato la tua voce anche nel 
silenzio."

SCENA 8: IL VERDETTO



Immagine: Chiara è felice per il risultato raggiunto, la speranza di diventare una musicista rimane integra.

SCENA 9: LA SPERANZA



STORYBOARD



“ Durante il laboratorio, ho guidato gli studenti nell'uti-
lizzo combinato di ChatGPT e Midjourney per sviluppa-
re uno storyboard innovativo. Partendo dall'analisi di 
serie Rai di successo come "Blanca", "Bangla" e "Mare 
Fuori", abbiamo esplorato come l'intelligenza artificiale 
possa supportare la narrazione di tematiche sociali 
contemporanee. Il caso studio ha portato alla creazio-
ne di ”Il suono del silenzio”. La storia racconta di 
Chiara, una giovane pianista che perde progressiva-
mente l'udito ma scopre un modo nuovo di vivere la 
musica: attraverso le vibrazioni del suo pianoforte. La 
sua storia sfida l'idea che la musica sia solo un'espe-
rienza uditiva. Grazie a un'insegnante specializzata, 
Chiara impara a "sentire" con tutto il corpo, trasforman-
do quella che molti vedrebbero come una limitazione 
in un dono unico. Il suo successo all'audizione del 
conservatorio non è solo una vittoria personale, ma un 
messaggio potente: la disabilità non è un limite, ma 
può diventare una prospettiva diversa e preziosa 
attraverso cui sperimentare l'arte e la vita.”
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